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Affollato attivo dei comunisti:'fare presto le giunte di sinistra 

Rispettare la volontà popolare 
Ieri sedute di Comune e Provincia - Documento degli esecutivi socialisti - La relazione di Morelli: evitare ogni rinvio all'autunno 

Quaranta giorni dopo le elezioni, il consiglio comunale e 
quello provinciale sono tornati a riunirsi. Qui sotto riferiamo il 
dibattito, nient'affatto «formale» o di circostanza, che si è svol
to ieri mattina in Campidoglio e nel pomeriggio a palazzo 
Valentin!. Ma, va detto subito, le due sedute non sono state 
risolutive. Il nodo delle giunte resta ancora aperto: sia nelle 
sedi istituzionali — nuove convocazioni delle assemblee sono 
in calendario dalla prossima settimana fino a ridosso di ferra
gosto — sia, e soprattutto, in sede politica. Ambiguità, incertez
ze e manovre lasciano sempre in piedi il tentativo oscuro e 
grave di un rinvio ingiustificato all'autunno. 

Contro una simile ipotesi, per arrivare al più presto alla 
formazione delle giunte di sinistra in Comune ed alla Provin
cia, si sono pronunciati con forza ancora una volta i comunisti. 
L'hanno fatto nell'aula capitolina del Giulio Cesare, con un 
appassionato discorso del compagno Argan (dopo di lui hanno 
parlato i consiglieri Borzi del PSDI, Severi del PSI e Lidia 
Menapace del PdUP), e nel corso di un affollato attivo in Fede
razione, aperto dalla relazione di Sandro Morelli e concluso da 
un intervento del compagno Cossutta, di cui riferiamo in altra 
pagina del giornale. 

Per evitare il rinvio a dopo le ferie estive, il PCI propone agli 
altri partiti laici e di sinistra di fare al più presto, nei prossimi 
giorni, un incontro collegiale a quattro. Obiettivo: stringere 

Con un intervento teso, lu
cido, appassionato l'ex sindaco 
di Roma, Giulio Carlo Argan, 
ha aperto ieri mattina in Cam
pidoglio il dibattito sull'ele
zione della nuova giunta. Il 
suo è stato un richiamo sereno, 
ma fermo ai principi della de
mocrazia. «Non deve esserci 
contrasto — ha detto Argan — 
tra la volontà, il voto della 
gente e le dispute di "Palaz
zo". Cosa deve contare di più il 
voto popolare o gli accordi di 
vertice? Quando i cittadini 
vanno a votare esprimono for
se solo "sentimenti" o non 
piuttosto "decisioni"? E noi, 
qui, ora cosa vogliamo sceglie
re la gente o il "Palazzo"?». 

Di fronte ad una trattativa 
tra i partiti che ancora, ad ol
tre un mese dalle elezioni, non 
ha trovato uno sbocco positivo, 
dai banchi comunisti Argan 
ha sollevato una civile prote
sta. «Perché procastinare an
cora — si è chiesto — quello 
che potrebbe essere fatto subi
to? Perché di fronte a tante in
certezze, aitante ambiguità la 
gente dovrebbe ancora conti
nuare ad aver fiducia nella de
mocrazia? ir governo di Roma 
— ha aggiunto Argan — non è 
mai stato un affare di «ordina
ria amministrazione», la città 
ha più che mai bisogno di un 
sindaco e di una giunta nella 
pienezza dei loro poteri. 

Durissimo l'ex sindaco è sta

to con la DC e, in particolare, 
con il suo segretario Piccoli. Si 
è detto «turbato» non solo co
me uomo politico, ma anche 
come uomo di cultura, come 
storico, dell'avvilimento a cui 
un'aberrante logica di potere 
vorrebbe ridurre l'istituzione 
comunale. «Proporre l'omoge
neità del governo locale con il 
pentapartito nazionale — ha 
detto — è un attentato all'au
tonomia dei Comuni, alla radi
ce stessa della democrazia. 
Sfugge forse a chi avanza simi
li proposte che il Comune è la 
più antica, la più radicata, la 
più «autentica» tra le istituzio
ni democratiche. Noi abbiamo 
l'obbligo morale e civile di di
fendere la dignità storica, pri
ma ancora che politica, dell'i
stituzione municipale, di re
spingere ogni pretesa di mec
canica subordinazione». 

«Oltraggiosa», inoltre, Ar
gan ha definito l'insinuazione 
di chi sa quale incompatibilità 
o incongruità di un governo 
comunale di sinistra e la fun
zione religiosa di Roma. 

Infine, Argan ha ricordato 
come in questi cinque anni sia 
iniziata una ricostruzione dal 
profondo del «senso civile di 
questa città», prova ne è la 
grande dignità con cui il popo
lo di Roma ha affrontato mo
menti difficili, attacchi duris
simi alla democrazia e alla li
bertà. E proprio «nella difesa 

l'accordo politico sul quadro di governo di Comune e Provincia. 
E su questa base, sempre prima delle ferie, eleggere il sindaco 
e il presidente della Provincia. Contestualmente all'accordo 
politico, avviare la trattativa su programma, struttura e com
posizione delle due giunte, e concluderla in tempi da concorda* 
re. • ' 

«Se, invece, non si riuscisse in questi termini di tempi e nelle 
sedi appropriate a fissare prima della pausa estiva l'accordo-
politico per Comune e Provincia — ha affermato il segretario 
della Federazione, Morelli, nell'attivo di ieri sera — non esiste
rebbero le condizioni sufficienti perché il PCI possa dare il suo 
consenso al rinvio di tutte le trattative ad ottobre. I comunisti, 
in tale eventualità, si opporrebbero con vigore e fermezza al 
rinvio nella città e nelle istituzioni». 

Torniamo agli altri partiti. Lunedi e martedì i socialisti riu
niranno i direttivi regionale e provinciale. Ieri, intanto, hanno 
diffuso un comunicato firmato dagli esecutivi del partito di 
Roma e del Lazio'. . T -

«I socialisti rilevano — è detto nella nota — che le posizioni 
emerse nel confronto in corso tra i partiti rendono necessari 
ulteriori approfondimenti e chiarimenti. Il PSI continuerà ad 
adoperarsi per assicurare la governabilità degli enti locali at
traverso un negoziato globale che porti a soluzioni contestuali. 
Per ciò che riguarda la crisi regionale, i socialisti rilevano che 

Giulio Carlo Argan: 
o con la gente 

o con il «Palazzo» 

il confronto in corso tra i partiti ha fatto maturare nuove 
indicazioni e proposte. In particolare — prosegue il comunica
to — la presa di posizione del PRI a favore di una giunta 
regionale sostenuta dal partito di maggioranza relativa e da 
quelli dell'area socialista e laica, rende non praticabile allo 
stato l'ipotesi sostenuta dal PSI di una maggioranza laica e di 
sinistra». . -

«Il PSI — prosegue il documento — nelle nuove condizioni 
politiche che si sono determinate esprime l'esigenza di avviare 
un negoziato tra i partiti democratici per assicurare la gover
nabilità della Regione e per realizzare le condizioni per un 
rigoroso rilancio dell'istituto regionale e della sua capacità prò-
grammatoria. Per quanto riguarda le giunte del Comune e 
della Provincia, il PSI riconferma l'impegno per un negoziato 
approfondito al fine di ricostituire, in forma rinnovata, una 
maggioranza laica e di sinistra, secondo l'orientamento espres
so dall'elettorato romano. I socialisti giudicano essenziale un 
aperto confronto e un chiarimento di fondo con i comunisti 
dopo l'intervista del segretario del PCI, che suscita viva preoc
cupazione per i giudizi politici e gli indirizzi settari che rischia
no di ferire in profondità il tessuto dei rapporti tra i partiti di 
democrazia laica e socialista e il PCI». 

Un comunicato, infine, è stato emesso da Democrazia prole
taria. DP giudica assai negativo il ritardo per la elezione delle 
giunte. 

sincera e strenua dei valori es
senziali della democrazia» Ar
gan ha richiamato l'assemblea 
al rispetto della volontà popo
lare «al di sopra e al di là di 
ogni particolare e opportuni
stico interesse». 

Nel corso della seduta ieri 
mattina sono intervenuti, nel
l'ordine, anche il socialdemo
cratico Borzi, il capogruppo 
socialista Severi e la compa
gna Lidia Menapace del 
PDUP. 

Quello di Borzi è stato un 
discorso piuttosto «asettico». 
Ha richiamato i temi program
matici cari al PSDI (turismo. 
commercio e scuola), ha parla
to di basi produttive e di «nuo
vi contenuti urbanistici». Più 
sfumato, invece, sui nodi poli
tici. Ha detto che il PSDI non 
pone «preclusioni» nei con
fronti di nessuna forza demo
cratica e si è limitato a sottoli
neare «l'avanzata dell'area de
mocratica laica e socialista», 
passata in consiglio da 12 a 17 
consiglieri. 

Di maggior rilievo politico 
il discorso del socialista Seve

ri. Il suo è stato un lungo inter
vento, quasi interamente (e 
anche con non poche forzatu
re) dedicato all'intervista che 
il compagno Berlinguer ha ri
lasciato martedì a «Repùbbli
ca». Severi ha accusato il se
gretario del PCI «di un nuovo 
schematismo e di un nuovo 
settarismo». Ha parlato di «ar
roccamento», di visione «cata
strofica e apocalittica» della 
società e dei problemi italiani, 
di «una rappresentazione falsa 
e distorta della realtà», di «in
quietante cultura dello sfa
scio». Tutto ciò per concludere 
che, proprio alla luce del «fat
to nuovo costituito dall'inter
vista di Berlinguer», è necessa
rio un • approfondito chiari
mento all'interno della sini
stra. 

Secondo Severi l'intervista 
di Berlinguer non deve mo
dificare la posizione del PSI 
sulle giunte, ma ha anche ag
giunto che quelle che secondo 
lui possono essere considerate 
delle nuove «discriminanti co
muniste nei confronti dei so
cialisti» potrebbero portare 

addirittura ad un'«irriducibile 
inimicizia» e ha anche annun
ciato come il PSI sarà sempre 
più, e per tutti, «un alleato sco
modo». Insomma — secondo 
Severi — «i socialisti non sono 
disposti a prendere lezioni da 
nessuno e non vogliono con
cessioni, ma parole chiare». 

Alle polemiche, ma anche 
al tono, di Severi una prima 
risposta, in termini di lucidità 
e di coerenza è venuta già ieri 
mattina dalla compagna Me
napace del PDUP; che ha pre
so tuttavia atto come proprio 
nel corso della seduta già 
quattro gruppi politici (PCI, 
PSDI, PSI e PDUP),almeno 
formalmente, avevano ribadi
to la loro scelta per la ricosti
tuzione della giunta di sini
stra. * -
' ' «Bisogna venire — ha detto 
Lidia Menapace — ad una 
maggiore concretezza, senza 
perdersi, anche in aula, in a-
stratte divagazioni politiche. 
Le novità straordinarie intro
dotte a Roma in cinque anni di 
governo delle sinistre vanno 
rese più "stabili", "irreversibi
li", nella realtà sociale, econo
mica. produttiva della città». 
- Ieri si è riunito anche il 
Consiglio provinciale. Al cen
tro del dibattito naturalmente 
la formazione della nuova 
giunta. Pieno accordo tra i 
partiti della sinistra sulla ne
cessità di far presto, sènza a-

spettare l'autunno, come inve
ce hanno, di fatto, proposto i 
de. Decisamente a favore di 
una riconferma della giunta di 
sinistra si è espresso il PCI per 
bocca del capogruppo Micucci. 

Il capogruppo de Pasetto, 
invece ha affermato che fare 
al più presto la giunta provin
ciale è solo un cedimento alla 
fretta del PCI. Per i socialde
mocratici il neo eletto consi
gliere Di Segni ha sottolineatd 
la necessità di giungere al più 
presto alla formazione della 
giunta provinciale: «Noi — ha 
detto Di Segni — siamo per la 
governabilità. E questo, a Pa
lazzo Valentini, significa con
tinuità di un disegno politico 
ed amministrativo che da cin
que anni viene portato avanti. 
Gli elettori — ha continuato 
Di Segni — hanno indicato 
chiaramente qUali - debbano 
essere le forze politiche desti
nate a continuare ed a gover
nare la Provincia. Non biso
gna perdere tempo, ma dare al 
più presto una risposta positi
va alle nostre popolazioni». 
Anche i socialisti si sono detti 
favorevoli ad una riconferma 
immediata della giunta di si
nistrar pur distinguendo tra la 
situazione della Regione e 
quella della Provincia e del 
Comune. Il PSI si è detto «im- ' 
Degnato ad un negoziato che 
possa riconfermare al Comune 
ed alla Provincia le giunte di 
sinistra». 

Arrestata truffatrice a Valle Aurelia: prometteva alloggi Iacp 

«Vuoi casa? 
s , * 

Conosco uno della D e » 
Per cinque milioni si dichiarava in grado di «ungere le ruote» - La donna pubblicava anche gentili poesie verso i vecchi assessori 
comunali de - È stata arrestata mentre incassava l'ennesimo assegno - Cento persone «bidonate» nel giro di qualche anno 

Acea, in pareggio 
il bilancio '80 

Gli investimenti sono stati di 67 miliardi 

Un bilancio positivo: finan
ziariamente e ancor più dal 
punto di vista delle cose fatte. 
delle opere avviate. Stiamo 
parlando del bilancio consun
tivo dell'Acea per il 1980. che 
la commissione amministra-
trice dell'azienda ha approva
to a maggioranza in questi 
giorni. Per il dato finanziario: 
si chiude in pareggio, con un 
volume complessivo di costi e 
di ricavi pari a 325 miliardi. Di 
questi, due terzi sono per il set
tore elettrico e un terzo per 
quello idrico. Il mancato ade
guamento delle tariffe (l'ac
qua, in particolare, costa oggi 
all'utente quanto nel '79) ha 
impedito di accrescere — co
me era nei piani — l'ammorta
mento. 

L'ammontare dei crediti 
dell'Acea è pari a 75 miliardi: 
in pratica esiste una morosità 
di 75 miliardi divisa equamen
te tra la piccola utenza e quella 
grande (ministeri, istituU, a-
ziende speciali che non paga
no le loro bollette). L'azienda 
si sta impegnando in una com
plessa operazione di recupero 
di questi crediti e ha già rag
giunto un risultato: la tenden
za all'aumento della morosità 
si è invertita. 

Gli investimenti sono stati 
di 67 miliardi, di questi. 40 in 
opere idriche e 27 in quelle e-
lettriche. La consistenza patri
moniale dell'Acea ha superato 
i 1.148 miliardi. Tra le grandi 
opere portate a termine c'è l'a
pertura dell'acquedotto delle 
Capore (4.500 litri al secondo) 
mentre n lavora al completa
mento delle opere di •trasferi* 

mento». Sono partiti i lavori 
per i nuovi centri idrici di Ca-
silino. Aurelio e Monte Mario. 
La rete elettrica è cresciuta di 
282 chilometri di cavi e di 120 
nuove cabine, mentre sono 
state stanziate e rammoderna-
te le ricevitrici di Laurentino 
e Flaminia. » -

L Acea, inoltre, ha prose
guito la realizzazione dei piani 
speciali di intervento per il ri
sanamento delle borgate (ac
qua e luce assieme alle fogne) 
che una volta ultimati forni
ranno i servizi essenziali a ol
tre 300 mila abitanti. 

Sul piano «interno* l'Acea, 
nell'80, ha portato avanti il de
centramento delle Unità tec
niche operative, completando 
il centro S. Leone e mettendo 
in funzione quelli di Monte 
Mario e Ostia Lido. In più, l'a
zienda sta portando avanti le 
attività di ricerca e di promo
zione per le fonti energetiche 
alternative e per il risparmio 
di corrente elettrica ed acque. 
La novità più grossa è quella 
dell'esperienza nel settore del 
teleriscaldamento: a Tonino 
Sud (un grande quartiere po
polare per 21 mila abitanti) 
stanno entrando in distribu
zione energia elettrica e calore 
prodotti con tecniche «alterna
tive». 

In merito al bilancio, il pre
sidente incaricato, Dino Fio-
riello, ha sottolineato come il 
consuntivo '80 rispetti nella 
sostanza il bilancio di previsio
ne. La chiusura in pareggio 
appare poi soddifacente so* 
prattutto se vista in relazione 
al grande sforzo imposto all'a
zienda dai bisogni della citta. 

Mentre la DC continua a 
speculare sul problema della 
casa a Valle Aurelia, qualcuno 
ha truffato per anni i cittadini 
promettendo alloggi a nome 
di «amici democristiani». Pro
prio nel popolare borghetto, 
infatti, ha «lavorato» indistur
bata una scaltra truffatrice, ta
le Marcella Crespi, in arte 
Martorio, poetessa fallita, au
trice di corsivetti gentili verso 
i vecchi assessori dello scudo-
crociato in Campidoglio, cosi 
da far supporre una conoscen
za personale con molti di loro. 
Marcella Crespi aveva avviato 
contatti con decine di cittadini 
della zona, bisognosi di un al
loggio. In pratica assicurava la 
consegna di una casa Iacp in 
cambio di 5 milioni, «per un
gere le ruote degli amici d o . 

Altri cinque milioni, i mal
capitati avrebbero dovuto ver

sare al momento della conse
gna di queste case. E con que
sta storia, la signora Marcella 
Crespi, classe 1928, ha bidona
to almeno un centinaio di per
sone. Inutile infatti dire che 
gli appartamenti sono poi an
dati ai loro rispettivi assegna
tari. Ma ormai s'era creata una 
vera e propria «catena di San
t'Antonio». E tutti, chiedevano 
di poter parlare con questa be
nefattrice. Qualcuno, anche in 
passato, tentò di denunciarla, 
ma non esisteva nessuna prova 
contro di lei. 

' Ieri, finalmente, la svolta. 
Uno dei truffati ha telefonato 
a Paese Sera, «Ho un appunta
mento per pagare la rata», ha 
detto. E cosà il giornale ha av
visato la polizia. Sul posto, a 
debita distanza, s'è recato in
sieme al truffato il commissa
rio Carnevale. Ed alla conse
gna dell'assegno di cinque mi

lioni sono scattate le manette. 
' L'accusa è di truffa conti
nuata aggravata e di millanta
to credito (di amicizie de, ag
giungiamo noi). • -

Ora la polizia dovrà tentare 
di ricostruire tutta la fitta rete 
di raggiri portati a termine da 
questa donna, che ha conti
nuato ad agire indisturbata 
anche nel bel mezzo di una po
lemica sulle demolizioni nel 
vecchio borghetto. dove dovrà 
nascere un parco pubblico. 

Al posto delle case abusive 
buttate giù dalle ruspe, gli «a-
venti diritto» hanno ottenuto 
così gli alloggi Iacp, mentre la 
De continua a sostenere le po
che famiglie che non vogliono 
andarsene, inventando strane 
«manovre comuniste*. Ma le 
manovre vere, come al solito, 
avvengono a suon di truffe, 
«per conto del notabile tal dei 
tali: d o . Marcella Crespi 

Grossi danni a malattie infettive 

) i Attentato 
al Policlinico: 

panico 
in un reparto 

dato alle fiamme 
V ; 
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Non ci sono vittime - Nessuna rivendicazione - Un drammatico 
episodio di quattro anni fa al vaglio degli inquirenti della Digos 

L'aula magna di «malattie in
fettive» distrutta dall'attenta
to 

Films gratuiti all'Adriano occupato dai lavoratori -

E adesso vogliono chiudere 
anche il cinema Ausònia 

Cassa di 
Risparmio: 

da oggi 
sportelli 
riaperti 

La Cassa di Risparmio 
da oggi riprende a funzio
nare regolarmente. Lo 
sciopero che da quattro 
giorni ne aveva bloccato 
tutti i servizi è stato revo
cato. La notizia è stata da
ta ieri sera, al termine dei 
lunghi colloqui che il pre
sidente e il direttore gene
rale hanno avuto con le or
ganizzazioni sindacali. I 
rappresentanti sindacali 
si sono dichiarati soddi
sfatti dell'atteggiamento 
tenuto dal presidente della 
Cassa, Cacciafesta, che, a 
detta degli stessi lavorato» 
ri, ha mantenuto «toni 
moderati» e un «atteggia
mento disponibile». Come 
è noto, nella piattaforma 
sindacale si chiedeva una 
gestione più trasparente. 
C'era poi la denuncia sui 
rapporti con il personale, 
sulla carenza di organico, 
sui criteri ambigui nelle 
promozioni. Il presidente 
si è dimostrato aperto a 
trattare, ed ha anche pre
so impegni precisi: un con
corso, subito, per assumere 
nuovi impiegati; traspa
renza nei criteri adottati 
per le promozioni; revisio
ne del numero delle pro
mozioni all'interno delle 
varie categorie; note di 
qualifica meno fiscali. C e 
stato anche l'impegno a 
creare un «clima» migliore 
alla Cassa, condizionata in 
questi anni dalla politica 
autoritaria e personalisti
ca del suo presidente. 

Gli impegni sono ora da 
approfondire in sede tec
nica con l'esecutivo, e per 
questo già ieri i sindacati 
sono stati ricevuti anche 
dal direttore generale. E 
stata fatta cosi una nota, 
che comunque non è anco
ra un verbale di accordo. 
Sempre nella giornata di 
ieri si è riunita la cellula 
del PCI-Cassa di Rispar
mio, che ha approvato un 
documento in cui si de
nuncia la gravita della si
tuazione all'istituto. A 
fronte dello sfascio cui è 
stata condotta la Cassa, i 
comunisti si dichiarano 
disponibili a contribuire. 
-con le altre forze politiche 
sociali e sindacali» al ne
cessario lavoro dì «rico
struzione». 

Le confederazioni sin
dacali CGIL-CISL-UIL 
hanno indetto per oggi al
le 18, a piazza Triniti dei 
Pellegrini, un'assemblea 
generale con tutti i lavora
tori. 

Sembra ormai che la ver
tenza-Amati, debba diventa
re una vertenza-cinema. U' 
altra sala, questa volta d'es
sai, l'Ausonia rischia la chiu
sura e il licenziamento dei 5 
dipendenti che ci lavorano. 
Con una lettera all'Agis, in
fatti, I tre proprietari del ci
nema, che essendo situato 
nei pressi di piazza Bologna 
era mèta serale di molti s tu
denti fuori-sede, ne annun
ciano la vendita ad una or
ganizzazione religiosa che 
Intenderebbe tramutarlo in 
sinagoga, ' 

X lavoratori della sala sono 

decisi ad opporsi, ed hanno 
chiesto all'assessorato alla 
cultura del Comune di inter
venire contro la lenta agonia 
delle sale cinematografiche, 
soprattutto per quelle decen
trate e d'essai. Stamattina in 
assessorato ci sarà un incon
tro con i rappresentanti sin
dacali sia sulla vertenza-A
mati che sulla qustione dell' 
Ausonia. 

Intanto, la direzione del 
circuito Amati marcia come 
un rullo compressore aopra 
ogni proposta sindacale, ed 
ha Inviato ai 40 licenziati 

una lettera contenente il li
bretto di lavoro e parte dell' 
indennità di liquidazione, 
come a dire; la questione è 
conclusa. 

Per i lavoratori Invece, 
non è affatto chiusa, e conti
nuano ad occupare l'Adria
no, dove si riunisce In per
manenza il consiglio d'azien
da, e dove già da ieri sera è 
cominciata una program* 
inazione organizzata dai la
voratori stessi, aperta gratis 
al pubblico. Ieri sera, a mez
zanotte, è stato proiettato il 
film «La festa perduta», di 
Jean Vigo. 

Il vero obiettivo della Rossisud di Latina 

Ristrutturazione: 
220 licenziamenti 

Ristrutturare le aziende diventa ormai sinonimo di licenzia
menti, anche quando, come nel caso della Rossisud, per la ri
strutturazione si vogliono adoperare finanziamenti pubblici, 
qual è quello di 4 500 milioni chiesti al CIPI dall'azienda. Dei 620 
operai tessili che lavorano nella fabbrica infatti, la richiesta 
della direzione (gestita da un commissario, secondo la legge Pro
di) ne vorrebbe far rimanere in organico solo 400. Anche per le 
altre fabbriche del gruppo la direzione ha presentito un proget
to di ridimensionamento nel recente incontro svoltosi presso il 
ministero dell'industria, alla presenza del sottosegretario Fonta
na. La Federazione unitaria ha denunciato con forza questa poli
tica che tenta di vanificare l'impegno sindacale per la ricerca di 
una soluzione che, pur permettendo la riduzione del costo del 
lavoro, ed una maggiore produttività, non si traduca in disoccu
pazione. Si tratta insomma di manovre per mettere ì lavoratori 
sulla difensiva, accaparrandosi finanziamenti che colmano solo 
il vuoto della fase congiunturale, senza aprire soluzioni produtti
ve più generali. - - • 

È sicuramente doloso l'in
cendio che ha praticamente 
distrutto l'aula magna dell'I
stituto di malattie tropicali e 
infettive del Policlinico e dan
neggiato seriamente altri loca
li sovrastanti. Lo-ha accertato 
la Digos, in base alla relazione 
dei vigili del fuoco accorsi nel 
cuore della notte a domare le 
fiamme. Erano da poco passa
te le 2,30 quando un infermie
re si è accorto che dall'aula 
magna si sprigionava un denso 
fumo. Per i vigili, subito ac
corsi, il lavoro è stato lungo e 
faticoso. L'aula magna, semi
circolare, con i banchi «a gra
dinate» ha costituito un'ottima 
esca per il fuòco che ha divo
rato tutto in poco tempo com
promettendo anche due spo
gliatoi e un ambulatorio al 
piano superiore nonché una 
scala interna e un montacari
chi. - - y 

Appena si è diffusa la noti
zia il panico si è propagato fra 
i pazienti, i quali, nel frattem
po, erano stati allontanati dai 
locali più vicini all'epicentro 
dell'incendio e il personale ha 
durato molta fatica a riportare 
la calma nei reparti in cui i ri
coverati venivano man mano 
a conoscenza del gigantesco 
rogo. È stato quasi un caso che 
nessuno sia rimasto coinvolto 
dal criminale attentato: gli 
stessi vigili, più volte, hanno 
rischiato di rimanere travolti 
dalle travi d'acciaio del soffit
to che crollavano all'improv
viso dopo che il fuoco aveva 
divorato i supporti di legno 
che le sorreggevano. 

Nessuna organizzazione ter
roristica ha rivendicato l'azio
ne, ma l'omogeneità con cui le 
fiamme si sono distribuite nel
l'emiciclo e la loro violenza 
hanno fatto subito pensare a 
un incendio doloso. Nel so
pralluogo effettuato ieri mat
tina, in cui sono stati dichiarati 
inagibili tutti i locali danneg

giati, è stata confermata la tesi 
dell'attentato. 

La Digos per ora non esclu
de alcuna ipotesi: dalla ven- • 
detta personale nei confronti 
di qualche sanitario, alla ritor
sione terroristica, all'avverti
mento: tutte le piste sono buo
ne. Il Policlinico, del resto, do
po il '78 e le «battaglie» del-
l'«autonomia» è tornato recen
temente alla ribalta della cro
naca con il ritrovamento di e-
sposivo e munizioni negli 
scantinati della I clinica medi
ca. La circostanza ha riaperto 
inquietanti interrogativi. 

Sembra, comunque, che gli 
investigatori diano particolare 
rilevanza a un episodio acca
duto nello stesso Istituto di 
malattie tropicali e infettive 
più di quattro anni fa. Il 19 no
vembre del 1978 furono incri
minati per omicidio colposo 
tre medici: i professori Carlo 
De Bac e Germano Ricci, pri
mario e direttore della clinica 
per malattie infettive, e Vale
ria Chireu, direttrice di un re
parto. La denuncia era partita 
dal marito di una paziente, 
Palma Tomaino (deceduta per 
emorragia, dopo una biopsia e-
patica) e dal «collettivo del Po
liclinico». 

Il processo a carico dei tre si 
è concluso a gennaio di quest' 
anno con l'assoluzione con 
formula piena. Subito dopo, in 
febbraio, sui muri dell'istituto . 
sono cominciate a comparire 
vistose scritte con pesanti in1 

suiti e minacce nei confronti 
del professor Carlo De Bac ac
cusato ancora dell'omicidio 
colposo, per cui il giudice l'a» -
veva riconosciuto innocente. 
Sembra anche che questi ab1 

bia negato l'uso dell'aula ma
gna per assemblee di dipenj 
denti appartenenti ' all'area 
deir«autonomia». • 

Poi niente più, fino a ieri 
notte, quando l'emiciclo è sta* 
to dato alle fiamme. 

L'assessore De Felice non firma la ratifica 

Taxi: 
ancora 

licenze 
bloccate 

Sono tutti d'accordo. L'av
vocato comunale Pontillo, il 
sindaco Petroselli ed il magi
strato Rossini, per far comin
ciare subito la loro attività, ai 
523 tassisti che hanno vinto il 
concorso per la licenza. Infatti, 
l'indagine su sospette irrego
larità relative ad alcuni candi
dati, denunciate dallo stesso 
Comune, può essere svolta u-
gualmente senza bloccare tut
to. Una volta accertate le re
sponsabilità delle persone 
coinvolte, verrà loro ritirata la 
licenza. 

E* una soluzine giusta, che 
permette agli onesti, la mag
gioranza, di cominciare a lavo
rare. Quattrocento sono disoc

cupati perchè non svolgevano 
attività in una cooperativa. Ma 
l'assessore al traffico De FeliT 
ce, ha rifiutato ieri, inspiegaT 
bilmente, di firmare la ratifica 
da sottoporre alla commissior 
ne di controllo regionale. Cosj 
è tutto bloccato. 1 lavoratori, 
oltretutto, si sono in gran par
te già comprati le macchine. 
che la Fiat non consegnerà lo
ro senza il «modello 41», che 
testimonia la concessione del
le licenze, facendogli però pa
gare le cambiali Per protesta
re contro il ritardo di De Feli* 
ce, i neo tassisti hanno occupa1 

to ieri la XIV ripartizione co* 
munale. E non se ne andranno 
da n finché non sarà stata tro* 
vata una soluzione. 

v \ 


